LA MESSA E L’EUCARISTIA, PRESENZA DI GESU’ RISORTO

OBIETTIVO: Attraverso la spiegazione delle parole, accompagnare i bambini a ENTRARE NEL MISTERO E ACCOGLIERLO, senza avere la pretesa di comprenderlo.
Per questo motivo ho preferito non proporre la classica suddivisione nelle quattro parti della messa (riti di introduzione, liturgia della parola, liturgia eucaristica, riti di conclusione) con tutte le singole preghiere e parti che vi sono contenute, ma uno schema che sottolinea ogni volta un aspetto particolare, a partire da CIO’ CHE VEDONO E ASCOLTANO/FANNO.


Uno strumento che mi sembra efficace è il canto Comunione (vedi in fondo al testo), scritto appositamente per scopi catechistici, e che può diventare il canto di ringraziamento alla Prima Comunione.


Un altro ancora più efficace è che la catechista che ancora non lo fa si proponga di frequentare almeno una messa feriale, per meglio accogliere nella propria vita spirituale ciò che poi spiegherà ai bambini.  Sul calendario parrocchiale ci sono gli orari di tutte le messe feriali in tutta la città, per venire incontro alle esigenze lavorative e familiari.

Vedi anche il paragrafo “COMPITO A CASA” descritto nell’incontro 7, che può diventare un lavoro collettivo.
Ecco dunque la proposta:
1°INCONTRO: LA MESSA E’ UNA FESTA!
OBIETTIVO: fare un parallelo tra una festa alla quale partecipano e la messa, sottolineando alcuni elementi comuni.

ATTIVITÀ: Si comincia chiedendo ai bambini quali sono gli “ingredienti” per fare una festa, e li si scrive su un cartellone o sulla lavagna. Si avrà cura di far uscire in modo particolare questi elementi:

· La ricorrenza, il motivo della festa

· Gli invitati

· Il luogo della festa

· Il cibo

· I regali

· I legami di affetto tra invitati e colui/colei che da la festa

· Le parole, le chiacchiere che si fanno

In seguito si può chiedere ai bambini: “Quando ci si annoia ad una festa?” Cercare di portare a formulare questa risposta: Quando non si conosce nessuno, quando nessuno parla con te, quando non ti senti accolto..

Facciamo ora il parallelo con la messa: Siamo invitati ad una festa! 

· C’è “un motivo” (per noi ora, per loro nei prossimi incontri: a messa NON ricordiamo la morte di Gesù, ma celebriamo il memoriale, cioè SI REALIZZA ANCORA, OGNI MESSA, LA SALVEZZA CHE GESU’ CI GUADAGNO’ MORENDO UNA SOLA VOLTA SULLA CROCE. Gesù non muore più, ma gli EFFETTI del suo sacrificio si realizzano ancora; è morto col corpo una volta sola, ci salva con l’eucaristia ogni volta)

· Ci sono gli invitati, siamo noi: “BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE”, dice il sacerdote nella messa
· C’è un “luogo”, la Chiesa, cioè l’assemblea delle persone (diverso da chiesa con la c minuscola, edificio; infatti si può celebrare anche all’ aperto, ma è bene che non si celebri senza persone!)

· C’è un cibo, L’Eucaristia, che possiamo mangiare

· Ci sono i regali: all’offertorio noi portiamo pane e vino, ma anche offerte in denaro o cibo o altro… e c’è IL REGALO che Gesù fa a noi, cioè SE STESSO IN CIBO PER NOI!

· Ci sono legami di affetto: anche se fossi da solo a messa in un paese straniero, Gesù mi vuole bene!

· Ascoltiamo molte parole, soprattutto la Parola di Dio.
Volendo possiamo sintetizzate tutto ciò che abbiamo detto con una scheda dal titolo: BEATI GLI INVITATI!, rappresentando con una torta gli “ingredienti della Messa” e la frase: LA MESSA E’ UNA FESTA.

2° INCONTRO: LA MESSA E’... UNO SCRIGNO PIENO DI TESORI!

 OBIETTIVO: creare lo stupore, la curiosità, far comprendere che, anche se la Messa segue un canone, cioè una schema preciso, ha tuttavia una sua novità ogni volta, perché la presenza viva di Gesù nella Parola viva e nel Pane vero la rende sempre un incontro peno di novità. 
ATTIVITA’: Si potrà preparare davvero una scatola a forma di scrigno, nella quale inserire alcune cose:

· Testimonianze di santi a proposito dell’eucaristia (vedi il file “santi e messa”), si può leggerne qualcuno 

· I tanti nomi della messa: (valutate se spiegarli o solo accennarli): CENA DEL SIGNORE, perché ricorda l’ultima cena; FRAZIONE DEL PANE, perché il pane spezzato è segno della vita di Gesù “spezzata” per noi sulla croce; EUCARISTIA, cioè ringraziamento; MESSA, da Missio = missione, perché veniamo “mandati” nel mondo, cioè nei luoghi dove viviamo, a vivere ciò che la messa ci ha insegnato. SACRIFICIO, perché rinnova gli effetti del sacrificio di Gesù sulla croce
· Le tante parole straniere della messa: AMEN (ebraico, i cui significati saranno spiegati domenica dopo domenica in quaresima), KYRIE ELEISON (greco, Signore pietà), ALLELUIA (ebraico, lodate Dio), OSANNA (ebraico, Signore salvaci, ma anche evviva!)

· La bibbia, che contiene la Parola che viene proclamata, che è diversa ad ogni messa (Per noi: le letture della domenica seguono un ciclo che si ripete ogni tre anni, chiamati A, B, C)

· I colori delle vesti (potremo mettere dei cartoncini colorati: verde, rosso, violetto, bianco, oro) che corrispondono ai periodi liturgici (senza entrare nei dettagli, si può chiedere ai bambini di che colore sono le vesti ora…Per noi: violetto in avvento e quaresima, rosso nelle feste eucaristiche, a Pentecoste, nelle feste dei martiri, bianco nelle feste mariane e delle vergini, bianco o oro nelle feste di Natale e Pasqua, verde nel tempo precedente l’avvento)

· Gli oggetti della messa: l’altare, i vasi sacri, la tovaglia, il pane, il vino e l’acqua, le candele, i fiori, gli arredi del presbiterio: la sede del sacerdote, l’ambone, la mensa… si possono fare dei disegni.

TUTTI QUESTI ELEMENTI FORMANO IL RITO DELLA MESSA, CHE CON LA NOSTRA PARTECIPAZIONE ATTIVA DIVENTA UN INCONTRO D’AMORE TRA NOI E GESU’ E, INSIEME A LUI, COL PADRE.

3°INCONTRO: LA MESSA E’ MEMORIALE
OBIETTIVO: far comprendere le origini della messa, e il suo significato. 
DALLO SCRIGNO: Un disegno con un crocifisso e un'ostia (ostia: parola latina che significa vittima)
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(immagine: http://disegni.qumran2.net/archivio/527.gif) 

ATTIVITA’: partire dalla domanda: “Perché tutte le domeniche e le feste si deve andare a messa?” Ascoltare le loro risposte, poi spiegare che è Gesù stesso che ce lo ha comandato: FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Leggere il brano Lc 22, 14-20, dopo aver raccontato il contesto: è il giovedì santo, prima della Pasqua ebraica, e Gesù e gli apostoli stanno compiendo la cena della Pasqua. Gesù con quelle parole (ATTENZIONE: QUELLI ERANO I GESTI ABITUALI DELLA CENA PASQUALE EBRAICA! SONO LE PAROLE, CIOE’ IL SIGNIFICATO CHE GESU’ DA A QUEI GESTI, AD ESSERE DIVERSI E NUOVI!) intende anticipare il suo spezzarsi, consegnarsi alla morte per salvarci dalla morte del peccato. Come se dicesse: “Io ora spezzo il pane, domani spezzeranno il mio corpo; ora verso il vino, domani sarà versato il mio sangue”. 
Infatti un’altra cosa che dice è: questo calice è la nuova alleanza: dopo l’alleanza con Israele stipulata sul Sinai, con i dieci comandamenti, Dio stipula una nuova alleanza nel sangue di Gesù. 
MEMORIALE significa ricordo di un fatto avvenuto tempo fa i cui EFFETTI si realizzano ancora: Gesù è morto una volta sola 2000 anni fa a Gerusalemme, non muore più nella messa, ma CI SALVA ANCORA OGGI AD OGNI MESSA. Perché? PERCHÉ’ CI AMA COSI’ TANTO DA AVER VOLUTO “INVENTARE” UN MODO PER STARE SEMPRE CON NOI, L’EUCARISTIA. Il giovedì santo Gesù ha istituito due sacramenti: l’eucaristia e l’ordine: ha “inventato” un modo per restare sempre con noi e ha “inventato” anche i ministri di questo rito, i sacerdoti.  
Domanda: Perché di domenica? Perché la domenica significa GIORNO DEL SIGNORE, è il giorno della risurrezione, della pasqua cristiana. OGNI DOMENICA PER NOI CRISTIANI E’ PASQUA!

4° INCONTRO: LA MESSA E’ RINGRAZIAMENTO

OBIETTIVO: spiegando la parola Eucaristia=ringraziamento, insegnare il clima di festa e di gioia che deve esserci durante la messa
DALLO SCRIGNO: potrebbe essere lo stesso simbolo usato durante la confessione per il "Grazie"
ATTIVITA’: Rileggere il brano dell’ultima cena, (Lc 22, 14-20) dove si dice che Gesù RESE GRAZIE. EUCARISTIA è una parola greca che vuol dire appunto ringraziamento.

 Cercare la frasi della messa che parlano di ringraziamento: 

· Nel GLORIA: Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa

· Dopo le letture: Parola di Dio- rendiamo grazie a Dio

· Al prefazio: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

· Durante la consacrazione: “Gesù rese grazie con la preghiera di benedizione…”
· Dopo la consacrazione: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.
·  Dopo la Comunione si resta in ginocchio, in intimità con Gesù: è il momento del ringraziamento.
5° INCONTRO: NELLA MESSA LA TRINITA’!
OBIETTIVO: scorrendo la Messa far notare che la preghiera comprende sempre la Trinità intera. La Messa è un dialogo d'amore con Dio uno e trino!
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 NELLO SCRIGNO: un'immagine della Trinità http://disegni.qumran2.net/archivio/2776.jpg (evitare simboli strani, ma spiegare ai bambini che in qualche chiesa la Trinità è rappresentata con un triangolo e un occhio all’interno; per questa immagine o altre simili vedi sul web)

.
ATTIVITA': Aiutare i bambini suggerendo magari l'inizio della frase, e lasciarla completare a loro, così si accorgeranno meglio di ciò che spesso ripetono o ascoltano senza attenzione. Queste parole possono diventare una scheda, magari da completare scrivendo le frasi incomplete
1) All'inizio della messa il prete dice: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
2) Il saluto a volte è: La grazia di Dio Padre, l'amore di Gesù Cristo e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

3) Nel Gloria: "…Tu solo l'altissimo Gesù Cristo con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre"

4) Alla fine delle orazioni: Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te (il Padre), nell'unità dello Spirito Santo….

5) Credo: in Dio…e in Gesù Cristo…credo nello Spirito Santo…"

6) Alla consacrazione: "Padre, veramente santo, santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito perché diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo…"
7) Dossologia alla fine della preghiera eucaristica: " Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio, Padre onnipotente, nell’unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.

8) benedizione: “Dio onnipotente, Padre, figlio e Spirito Santo"

6° INCONTRO: NELLA MESSA LA CHIESA!

 OBIETTIVO: far comprendere che tutta la Chiesa è presente nella messa: La Chiesa del Paradiso, la Chiesa del Purgatorio, la Chiesa dei vivi.
NELLO SCRIGNO: immagino un disegno simpatico dove il calice è sovrastato da un imbuto, e sopra di esso le figure di angeli, santi, Maria, i nostri nonni, noi, il prete, le catechiste… tutta la Chiesa!

ATTIVITA': è simile alla precedente:

1) Confesso a Dio …e a voi fratelli E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

2) Preghiera dei fedeli: per il papa, i vescovi…i fratelli sparsi nel mondo…i morti…

3) offertorio: "… Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane/ questo vino,
frutto della terra e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna/ bevanda di salvezza. : insieme al pane e al vino spesso offriamo offerte, cibo, ma offriamo anche i nostri propositi!

4) Nel calice il sacerdote mette una goccia d'acqua (alle origini era per diluire il vino molto denso; ora simboleggia la nostra presenza nell'offerta di Gesù), che rappresenta la nostra vita! Anche noi siamo nel calice con Gesù per offrirci al Padre!
5) Dopo la consacrazione: "…Lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo": nel calice ci siamo tutti ! anche il nonno che è morto  l'anno scorso…anche papà e mamma che non vivono più insieme…anche i miei amici più cari…ANCHE I MIEI NEMICI!... (per noi: la dottrina del corpo mistico di Gesù è ben rappresentata dall' immagine di S. Paolo (1Corinzi 12,12-20)
7° INCONTRO: LA CONSACRAZIONE

OBIETTIVO:  far ACCOGLIERE il mistero della presenza viva di Gesù nelle specie eucaristiche.

NELLO SCRIGNO: foto di qualche miracolo eucaristico (Bolsena, miracolo che ha dato origine alla festa del Corpus Domini, data in cui facciamo anche noi la processione eucaristica: vedi  www.basilicasantacristina.it ; Lanciano vedi  www.miracoloeucaristico.eu )
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            ostia
ostensorio di Lanciano contenente l'ostia-carne (muscolo del cuore) e grumi di sangue umano
                 sangue
                                 Il corporale sporco di sangue del miracolo di Bolsena,  conservato nel duomo di Orvieto

ATTIVITA': predisporre cartoncini rettangolari di diverso colore, con disegnato all'interno un cerchio e al suo interno un triangolo; ritagliando lungo le righe i bambini cambieranno LA FORMA DEL CARTONCINO, ma non LA SOSTANZA: il cartoncino rimane un cartoncino. Quello che succede alla consacrazione invece è un CAMBIAMENTO DI SOSTANZA: IL PANE CONTINUA AD AVERE SAPORE DI PANE E IL VINO DI VINO, MA CAMBIA SOSTANZA: DIVENTA CORPO E SANGUE DI GESU'. Possiamo divertirci ad insegnare ai bambini la difficile parola tran-sus-tan-zia-zione, che vuol dire cambiamento di sostanza.
QUANDO AVVIENE QUESTO E PERCHE'? Quando il prete dice: "Questo è il mio corpo" e "questo è il mio sangue", perché Gesù ha voluto così! e ad ogni messa OBBEDISCE AL SACERDOTE e si rende presente il quel momento col suo corpo e sangue.
(ricordiamo per noi: in ogni frammento di pane consacrato c'è TUTTO GESU', CORPO, SANGUE, ANIMA E DIVINITA'). Volendo spiegarlo ai bambini in modo semplice si può riproporre ciò che Gesù disse a Santa Caterina da Siena: "Se tu accendessi una candela, e da tutto il mondo si venisse ad accendere tante altre candele alla fiamma di quella prima candela, questa non diminuirebbe la sua intensità, e tuttavia ogni candela avrebbe la stessa fiamma. Così è il mistero della presenza di Gesù "vivo e vero, tutto intero" in ogni pezzetto di ostia consacrata.
Un altro esempio potrebbe essere la luce del sole: se una persona si mette al sole si abbronza, ma se si mettono al sole in due, o in tre, o in migliaia… si abbronzerebbero comunque tutte, e il sole non scalderebbe di meno, dopo!

Altro esempio: Se il dico la parola: "CIAO!" ad una persona, questa sente tutta la parola; se la dico a due persone, io sono una, ho detto "ciao” una volta sola, ma le persone che hanno sentito "ciao" sono due, e non ne hanno sentito un pezzo ciascuna, ma tutte e due hanno sentito tutto! E se fossero decine e decine, tutte sentirebbero tutto intero quell' unico "ciao" che è uscito una sola volta da un'unica bocca.
Sono esempi semplici, facili da comprendere per i bambini ma efficaci per spiegare concetti in sé difficili, ed evitare domande tipo." Ma se Gesù è tutto nell'ostia, quando il prete la spezza gli fa male?" oppure: "Ma se io quando faccio la comunione mangio Gesù, quello dietro di me cosa mangia? 

Insistere sulla parola MISTERO, che vuol dire "realtà così grande che per noi è impossibile comprenderla fino in fondo” (capiremo in Paradiso…)

COMPITO A CASA: Si potrebbe chiedere ai bambini di fare un’intervista alle persone adulte di famiglia (genitori, zii, nonni in particolare…) per chiedere “cosa dici a Gesù quando il prete lo solleva in alto?”
Potranno poi scrivere le preghiere che più li hanno colpiti e riportarle la settimana seguente. 

In alternativa questa attività potrebbe essere svolta tutti insieme come una sorta di “concorso”: i bambini inventano una breve frase da dire nel tempo dell’ostensione (cioè il tempo che il sacerdote impiega per alzare il pane/il calice durante la consacrazione), oppure ne “ritrovano” una presa dalle preghiere dei familiari. Raccolte tutte queste preghiere si potrebbe allestire una piccola mostra anche da esporre alla festa dell’oratorio, dato l’anno della fede, o anche solo al termine dell’anno catechistico. Si può pensare, volendo, anche ad un premio per tre preghiere estratte a sorte (Ovviamente non ci sarà una classifica delle preghiere!)

Questo serve solo per insegnare ai bambini a “parlare con Gesù” in quel momento di adorazione che è la consacrazione.
8° INCONTRO: LA COMUNIONE
OBIETTIVO: favorire la conoscenza e la familiarità amorosa dei bambini con Gesù.

NELLO SCRIGNO: Due braccialetti di cartoncino (uno bianco e uno rosso, ad es.) incastrati uno nell’altro: si chiede ai bambini se è il rosso dentro il bianco, o il bianco dentro il rosso. Ovviamente sono vere entrambe le risposte! Poi si dice ai bambini che questo oggetto rappresenta quello che succede tra noi e Gesù quando facciamo la Comunione, come lui stesso ha detto:
Gv:6,56: Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
ATTIVITA’: Far costruire ai bambini lo stesso braccialetto, in formato anche più piccolo, consegnando loro le due strisce di carta già tagliate in misura e invitandoli a scrivere il loro nome in una striscia e il nome di Gesù nell’altra.

Consegnare poi la frase del vangelo di Giovanni da incollare sul quaderno
PER FARE BENE LA COMUNIONE: I TRE PASSI VERSO GESU’.
Consegnare la scheda e completare insieme le frasi:

1° passo: essere in grazia di Dio, cioè non avere peccati gravi.

2° passo: sapere chi si va a ricevere: insistere sul modo di andare in fila a ricevere Gesù: con le mani giunte, senza distrarsi o chiacchierare, pensando a Gesù.

3° passo: essere a digiuno da un’ora, in segno di rispetto per il Cibo Santo che riceviamo. (I nostri nonni dovevano restare a digiuno dalla mezzanotte del giorno prima!!! Un’ora in fondo è poca cosa!!!)

9° INCONTRO: LA COMUNIONE E IL RINGRAZIAMENTO
OBIETTIVO: insegnare ai bambini il momento della Comunione e del ringraziamento dopo la Comunione.

NELLO SCRIGNO: UNA SCHEDA CON SCRITTA LA PAROLA ARCO, e il disegno di un arco con quattro frecce che terminano a cuore anziché a punta.
ATTIVITA’: Spiegare ai bambini come faranno la prima comunione (sulla bocca) e le comunioni future: sul palmo. Il sacerdote dirà: IL CORPO DI CRISTO, noi risponderemo bene: “AMEN!”
Spiegare con la parola arco i 4 momenti del ringraziamento:

A come ADORARE: cioè riconosco che Gesù è presente nell’ostia:” Gesù, sei proprio tu!”

R come RINGRAZIARE: lo ringrazio per le cose belle (come ho imparato a fare durante la confessione)
C come CHIEDERE: posso chiedere a Gesù la grazia che più mi sta a cuore (fare esempi)

O come OFFRIRE: offro a Gesù un proposito di bene, una preghiera, una buona azione da compiere per dimostrargli il mio amore per LUI.

Nb: FAR capire ai bambini che questo è uno schema per abituarsi ad “intrattenersi” con Gesù dopo aver fatto la comunione. Quando la confidenza con Gesù sarà aumentata, le parole ci sgorgheranno dal cuore senza bisogno di schemi! (esempio banale: in prima elementare si segnava a sinistra della pagina del quaderno “punto -linea -punto”, per individuare la riga su cui scrivere; ora sapete scrivere su un foglio a righe senza più punto-linea!!

10° INCONTRO: …E DOPO LA PRIMA COMUNIONE?
OBIETTIVO: far comprendere ai bambini che la Prima comunione non è l’UNICA! È come aver conosciuto un amico importante e poi non frequentarlo più!

ATTIVITA’: Fare le prove per la comunione sulle mani, risponder ad eventuali domande dei bambini.

